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Bressanone, il 23.01.2018

Legge di Bilancio 2018 – parte I: Novità per le Imprese e Società

Gentili clienti,

nella G.U. del 29 dicembre 2017 è stato pubblicato la Legge n. 205 del 27 dicembre
2017,  la  c.d.  “Legge di Bilancio 2018”, che contiene una serie di rilevanti e
interessanti novità di natura fiscale. La legge, che è entrata in vigore il 01 gennaio 2018,
contiene 19 articoli, di cui solamente l’articolo 1 si compone di ben 1.181 commi.

In tre circolari Le illustriamo le principali novità in materia fiscale e agevolativa per
imprese e società, per privati e persone fisiche e nel settore IVA.

NOVITÀ PER LE IMPRESE E SOCIETÀ

Proroga maxi ammortamento per beni strumentali nuovi

È  stato  prorogato  il  maxi  ammortamento  dall’1  gennaio  2018  al  31  dicembre  2018,
ovvero 30 giugno 2019 (a condizione che entro il 31 dicembre 2018 sia accettato il
relativo ordine di acquisto e pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di
acquisto). Tuttavia, nella nuova versione dell’agevolazione la maggiorazione è del 30%
(130% del relativo costo d’acquisto) e non più 40%. Vengono esclusi tutti  i  veicoli  di
cui all’art. 164 TUIR; l’agevolazione resta applicabile invece per camion e altri veicoli di
trasporto.

Proroga iper ammortamentoper nuovi beni industria 4.0

L’iper ammortamento per investimenti in beni materiali strumentali tecnologici nuovi
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nella misura del 150% (250% del costo di acquisto) è stato prorogato dall’1 gennaio
2018 al 31 dicembre 2018, ovvero 31 dicembre 2019 (a condizione che entro il 31
dicembre 2018 sia accettato il relativo ordine di acquisto e pagati acconti in misura
almeno pari al 20%). In caso di dismissione del bene agevolato nel periodo di fruizione
della maggiorazione non si verifica la perdita delle residue quote del beneficio a
condizione che, nello stesso periodo di realizzo, viene sostituito il bene ceduto con un
bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o
superiore.
Anche  il  maxi  ammortamento  del  40%  per  investimenti  in  beni  immateriali  nuovi
(software) per i soggetti che effettuano investimenti in beni industria 4.0 è stato
prorogato. La Tabella B), Finanziaria 2017, è stata ampliata.

Credito d’imposta per la formazione 4.0

A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico in
cui operano, nonché dal regime contabile adottato, che effettuano spese in attività di
formazione nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2017, è attribuito
un credito d’imposta nella misura del 40% delle spese relative al solo costo aziendale
del  personale  dipendente  per  il  periodo  in  cui  è  occupato  in  attività  di  formazione,
pattuite attraverso contratti collettivi aziendali o territoriali. Il credito d’imposta è
riconosciuto fino a un importo massimo annuale di euro 300.000 per ciascun
beneficiario.

Credito d’imposta riqualificazione alberghi e dotazione Sabatini-ter

Le agevolazioni alberghi, hotel, agriturismi ed immobili ad uso turistico, è stato esteso
ai stabilimenti termali. L’agevolazione è prevista nella misura del 65% fino ad una spesa
su cui calcolare la percentuale di detrazione per 200.000 euro.
Il termine per la concessione dei finanziamenti per l'acquisto di nuovi macchinari,
impianti e attrezzature da parte delle piccole e medie imprese di cui all'art. 2, c. 2, D.L.
69/ 2013 (Sabatini-ter) è prorogato fino alla data dell’avvenuto esaurimento delle
risorse disponibili (Euro 33 – 66 Mio. per anno).

Credito d’imposta per prodotti in plastica riciclata

Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste e degli scarti non pericolosi dei
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processi di produzione industriale e della lavorazione di selezione e di recupero dei rifiuti
solidi urbani, in alternativa all’avvio al recupero energetico, a tutte le imprese, che
acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da plastiche miste, provenienti dalla
raccolta differenziata degli imballaggi in plastica o da selezione di rifiuti urbani residui,
è riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, un credito d’imposta nella
misura del 36% delle spese sostenute e documentate per i predetti acquisti.
Il credito d’imposta è riconosciuto fino a un importo massimo annuale di Euro 20.000
per ciascun beneficiario, nel limite massimo complessivo di un milione di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021.

Deducibilità IRAP lavoratori stagionali

Per l’anno 2018 alle imprese è consentita la piena deducibilità per ogni lavoratore
stagionale impiegato per almeno 120 giorni per 2 periodi d’imposta, a decorrere dal 2°
contratto stipulato con lo stesso datore di lavoro nell’arco temporale di 2 anni a partire
dalla data di cessazione del precedente contratto (prima la deducibilità era del 70%)

Società sportive dilettantistiche lucrative

È previsto la possibilità di esercitare le attività sportive dilettantistiche con scopo di
lucro nella forma di società di persone o capitali.

Credito d’imposta erogazioni ristrutturazione impianti sportivi

A tutte  le  imprese è riconosciuto un contributo,  sotto  forma di  credito  d’imposta,  nei
limiti del 3 per mille dei ricavi annui, pari al 50% delle erogazioni liberali in denaro fino
a Euro 40.000 effettuate nell’anno 2018 per interventi di restauro o ristrutturazione di
impianti sportivi pubblici, ancorché destinati ai soggetti concessionari.

Sospensione modd. F24 con compensazione crediti tributari

L’Agenzia delle Entrate può sospendere, fino a 30 giorni, l’esecuzione dei modd. F24
contenenti compensazioni che presentano profili di rischio, al fine del controllo
dell’utilizzo del credito. Se all’esito del controllo il credito risulta correttamente utilizzato,
ovvero decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della delega di pagamento, il
pagamento è eseguito; diversamente il mod. F24 non è eseguito e il versamento si
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considera non effettuato.

Pagamento delle pubbliche amministrazioni

Le pubbliche amministrazioni e le società a prevalente partecipazione pubblica dal 01
marzo 2018, prima di pagare, a qualunque titolo, somme di importo superiore a euro
5.000 (in precedenza euro 10.000), devono verificare, anche con modalità telematiche,
se il soggetto beneficiario risulta inadempiente al versamento di cartelle di pagamento
per un importo complessivamente pari almeno a euro 5.000. In caso affermativo la
pubblica amministrazione sospende, per 60 giorni successivi (in precedenza 30 giorni),
il pagamento delle somme al beneficiario fino a concorrenza del debito.

Pagamento delle retribuzioni esclusivamente con mezzi tracciabili

A decorrere dal 01 luglio 2018 le retribuzioni ai dipendenti e lavoratori co.co.co devono
essere corrisposte esclusivamente tramite banca o altri mezzi di pagamento tracciabili.
In caso di violazione si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a
euro 5.000.

Differimento degli indici di affidabilità ISA

L’applicazione degli indici sintetici di affidabilità ISA è stata differita a decorrere dal
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018. Per l’anno 2017, quindi, si applicano
ancora gli studi di settore.

Differimento IRI

L’applicazione dell’imposta proporzionale sul reddito d’impresa IRI corrispondente al
24% per imprenditori individuali e società di persone è stata differita all’anno 2018.

Nuovo calendario adempimenti fiscali

Il termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi (mod. REDDITI), della
dichiarazione IRAP e della dichiarazione dei sostituti d’imposta (mod. 770) è fissato al
31 ottobre. Il termine per la presentazione della dichiarazione mod. 730 (precompilata
e ordinaria) è fissata al 23 luglio.
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Deducibilità acquisti di carburanti

A decorrere dal 01 luglio 2018 la deducibilità del costo di acquisto di carburante ai fini
dell’imposta dei redditi è limitata ai soli pagamenti tracciabili (carte di credito, di debito
o prepagate). Pagamenti in contanti escludono la deducibilità dei costi.

Web tax – imposta sulle transazioni digitali

Dal 01 gennaio 2019 viene istituita un imposta sulle transazioni digitali che grava nella
misura del 3% sulle prestazioni di servizi effettuate tramite mezzi elettronici rese nei
confronti di soggetti residenti nel territorio dello stato nonché delle stabili organizzazioni
di soggetti non residenti situate nel medesimo territorio. La c.d. web tax si applica nei
confronti di soggetti, che nell’anno solare effettuano un numero complessivo di
transazioni  digitali  superiore  a  3.000  unità.  L’imposta  viene  prelevata,  all’atto  del
pagamento  del  corrispettivo,  dai  committenti,  alla  stregua  di  una  ritenuta  a  titolo
d’imposta e viene versata entro il giorno 16 del mese successivo.

Restiamo a disposizione per ulteriori chiarimenti.

Distinti saluti
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